Introduzione a Sofonia
Alcuni libri della Bibbia ci confortano immediatamente. Sofonia dapprima ci turba.
Il suo messaggio inizia con uno degli annunci di giudizio più forti che si trovino in tutto l'Antico Testamento. Dio dichiara che giudicherà Giuda, le nazioni circostanti e, infine, il mondo intero. Tuttavia, questo non è semplicemente un libro sulla distruzione. È un libro su ciò che Dio rimuove affinché possa restaurare.
Sofonia svolse il suo ministero durante il regno del re Giosia (640-609 a.C.), uno dei re più fedeli di Giuda (Sofonia 1:1). Sebbene Giosia avesse guidato importanti riforme religiose, molte persone continuarono a praticare segretamente l'idolatria, mentre esteriormente apparivano fedeli. Il loro culto era diventato diviso. Onoravano pubblicamente il Signore, ma nei loro cuori confidavano in altri dèi, nelle usanze straniere, nella ricchezza e nella sicurezza politica.
Sofonia smascherò questa ipocrisia nascosta. Avvertì che il futuro «Giorno del SIGNORE» avrebbe spazzato via la falsa fiducia e lasciato soltanto coloro che cercavano veramente Dio.
Ma il giudizio non è mai il proposito finale di Dio.
L'ultimo capitolo rivela una delle immagini più belle della restaurazione nella Scrittura. Dio promette di radunare il Suo popolo fedele, rimuovere la sua vergogna, dimorare in mezzo a loro e persino rallegrarsi per loro con canti.
Per i cristiani, Sofonia ci ricorda che il giudizio di Dio e la grazia di Dio servono sempre allo stesso santo proposito: rimuovere il peccato affinché il Suo popolo possa godere per sempre della Sua presenza.
Cronologia del libro
Il giorno veniente del SIGNORE (1:1-18)
Dio annuncia il giudizio contro Giuda a causa dell'idolatria, della compiacenza spirituale e della corruzione morale. L'imminente invasione babilonese diventa un'anticipazione del più grande giudizio finale di Dio.
Un appello al ravvedimento (2:1-3)
Prima che giunga il giudizio, Dio invita benevolmente gli umili a cercarlo. Coloro che si ravvedono possono trovare rifugio nel giorno del giudizio che verrà.
Giudizio sulle Nazioni (2:4-15)
Le nazioni circostanti—Filistea, Moab, Ammon, Cush e Assiria—sono giudicate per il loro orgoglio, la violenza e l'opposizione ai propositi di Dio.
La colpa di Gerusalemme (3:1-8)
Gerusalemme è condannata perché i suoi capi, giudici, profeti e sacerdoti hanno tutti corrotto le loro responsabilità.
Restaurazione e gioia (3:9-20)
Dio promette di radunare un residuo umile, ristabilire il Suo popolo, dimorare in mezzo a loro e rallegrarsi per loro con canti.
Perché questo è importante
Sofonia ci ricorda che la pazienza di Dio non dovrebbe mai essere scambiata per indifferenza. Il peccato può rimanere nascosto agli altri, ma non è mai nascosto a Lui. Il Signore vede sia le azioni pubbliche sia le lealtà private.
Allo stesso tempo, Sofonia insegna che il giudizio non è l'obiettivo ultimo di Dio. Il Suo proposito è sempre la restaurazione. Gesù ha portato il giudizio di Dio sulla croce affinché i credenti possano sperimentare la restaurazione che Sofonia aveva anticipato. Un giorno Cristo ritornerà, portando la giustizia finale e la gioia completa al Suo popolo redento.
Perciò Sofonia esorta ogni generazione a esaminare su che cosa riposi veramente la sua fiducia. Coloro che cercano il Signore non devono temere la Sua venuta, perché oltre il Suo giudizio si trova la Sua gioia eterna.
